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l'esposizione finanziaria 
dell'on. Meda 

NUMA, 28 — Nella seduta di ieri 
Bor assicura “azioni 
“mi i dal ministro Labriola sui di- 
zione i legge concernentì l’assicura- 
i tel I l’învalidità e la vecchiaia 

Ortuni agricoli che già sono în 
i cli relazione, mentre è allo studio 

ca trazione sonitio la disoccupazio— 
Ministro Meda (segni dì atten 

» Senza fare una vera e propria 
tion finanziaria, dirà quale sarà 

'zio lvamente il 

Îào =21 per il quale viene dal Go- 
Um & ©hiesto l’esercizio provvisorio di 
TR ste sulla base degli stati di 
oneha oe dell’entrata e della spesa 

Pr de elle comunicazioni fatte alla 
enza della Camera e delle note 

“i n° tempestivamente prodotte 
ti de Nto dî porre termine al sistema 

ereti legge. 

"rina sono, prudentemente cal- 
tai di 9 9 miliard), più uno e mezzo 

beni ©peri e alienazioni di materiale 
larg; i spesa effettiva è dî cîrca mi- 
tit; ha :985 Si prevedono inoltre u- 
ni $ laordinarîe în milîardî 13.2, di 

; Per deficit degli approvvigiona— 

assi 

Vola 

s È grano), 2.85 per la guerra, ma- 

AR ti ° colonîe, 2 per le Terre Liberate 
e | Der oa 1.3 pel traffico marittimo, 0.2 

tima} Istenza militare, 0.65 per l’ul- 
Sava, idennità caroviveri, 0.6 per îl di- 

mi derroviario. 
Sa Agoì ‘’vdisavanzo»per il 1920-1921 
Ù eìta sui 14 miliardì, ad eliminare 

8 din: © 0ecorre aumentare le entrate 
I le, inuîre le spese. Per aumentare 

   
   

    

    

  

   
    

     

    

     

  
Capita e sÌ provvede con l’imposta sul 
tconp{ con più severi accertamenti 

ca Dosta progressiva sul reddito. 
; ‘a fiducia dî poter diminuîfre în 

LI “Sercizio le spese semplificando 
nistrazione. Auspica al tempe- 
0 dei cambi. Hsso checchè ne 

l0 i tecnici, dìperide essenzial 
a due fattori: dalla bilancia 

i Clale é dal credito politico che 
No die all’ ‘estero, onde non:è teme 

dire ehe in buona parte la sorte 
ho d dipende da noî stessi, Un’inten- 
Mi Mai solare produzione, la tranquil- 

fe ‘ Tha sono Je due partite più si- 
le un mìnistro del Tesoro do- 

° Poter inserîvere nei suoi bilan- 
Mi al ristabilimento della nor- 

de raporti internazionali. E° 
| Quelle verità semplici che si so- 

di iù ce ripetute troppe volte perchè 
ato a insistervi, ma l’avervi accen- 
Dong © ffma Ìl Ministro, la Camera 
i x Niconoscere che era mìo stretto 

s di momento che siamo qui per 
zîo “è così, un inventario a deter- 

" s% delle nostre responsabilità e 

Sere al Paese una parola rea- 
sincera, 

  

Nin: 

La : 
ù Con. 
de 

i E è che ne sentirebbe il vantaggio 
; mon b Tuella di oltre 6 milfardi, tra- 

n ‘Ompregi, che | oggi 
pi oPportato, dall’erario per il 

litico»del pane. Sarebbe ben 
| LTave, «problema, potesse f- 

P
I
S
O
 

tà PO 
SS 

ti atte d Ma se questo non accadesse che 
i eil dovrà pure il Parlamento esa- 

I sardi Problema:a fondo e deliberare 
® ottenere che quelli deì cit- 

ct eo per.la loro aglatezza sono 
valo gi x iù sopportare la spesa inte-. 
Do di di lano chiamatî'à sgravare iv sta- 

al a peso formidabìle perchè 
ting dim :0S8e tolto le difficoltà del Te- 
Mobo lmulvebbero sensibilmente e si 
Stan tap. OM minort preocenpazioni 
è v e alWavvenire; 
Lo ci non ha perorazioni du fare, 

l da tan ca lmenti da dare, non iMusio- 
di der E e sconforti da ‘coltivare, 
Ù poi 3 convîncìmento profondo 

ce pi Pa e lo sorregge net euro 
Otytn ce SL quale: si trova assegnato ; Ìi 

Visio nto che la salute nostra sia 
* equa . ne della realtà ve dei doveri 

Ùi tea IMPone a tutt i elttadini ed a 

tato sì appresta a. chiedere 
Ma ° Diù efficaci concorsì nell’ opera   a Oasi, © la restaurazione finanziaria 

Page "ata mon soltanto come fine a 
de Pte n Ma come presupposto della 

0) log " Rit: o nale, qualunque siano 
e cche Si ordinamentì politici e 

ciase uno di noi ritenga più 
mo ° garantinla nel.domanî. o 
ko qu Mi dissimulare, conclude, 

I Cone | è o Segno non trascurabile che 

Mom D 
LÌ 

da Si manîifestati dal Go- 
Pai co statî tn alcuni ambien 

1 con tutta quella serenità 
e con tutta quella buona di 

date all’onorevole. 

bilancio dell’eserci- 

a diminuzione dei cambi la pri 

stondilibiioo i 

ma specialmente a colofo 
ti ® a mali llo ; 7 

to in questi ultimi giornî 

    

  

  

  

dell’ esercizio 
provvisorio 

sposizione che sono îmvece necessari per 
evitare all'economia del paese pertur- 

bazioni anche soltanto passeggere, ma 
noì confidiamo che ‘in definitiva sì com-- 
prenderà da tutti che la' voce del dove- 
re si confonde con quellà dell’interesse 
nel consigliare una severa disciplina 
sulla quale î1 Governo possa fare sì- 
curo affidamento. Coloro che vi man- 
cassero procurerebbero assieme al dan 
nio collettivo il danno proprio ed assu- 

merebbero sopra di sè la responsabilità 
gravissima di difficoltare il risanamento 
del bilancio che sia pure con energici 
atti operativi îl Governo intende av- 
viare, convinto come è che ogni ritar- 
do.ed ogni esitanza potrebbe riuscire 
fatale al paese (vivissìmi applausi). 

Il solifo pistolotto. socialista 
MATTEOTTI, soeialista miltonario, 

combatte la concessione d’un esercizio 
provvisorio per 6 mesì, che è più d’un 
voto dì fiducia e permette al Governo 
di non riconvocare la Camera, mentre 
la Camera è all’oscuro dei fatti inter- 
nazionali e colonîalî di questi gliornì. 

Rileva il contrasto tra la richiesta e 
la promessa di non governare senza 
Parlamento che è smonta dal. prece- 
denti di Giolìttì, îl quale ha parlato 
d’un.nemieo senza che la Camera sap- 
pia che sia stata dichiarata una guerra. 

GIOLITTI, Non è una guerra; è una 
aggressione contro i nostri soldatì 
(appr., Ìnterr. all’estrema). 
MATTEOTTI: E la situazione del 

‘Trentino e della Venezia Giulia quando 
sarà regolata? 

GIOLITTI. Il trattato di pace non 
‘fu ancora ratificato, dalle ‘Potenze. 

Così non può essere consentìta al 
Governo illimitata facoltà dì provvede— 
re all’infuori del controllo del parla- 
mento per la Venezia Giulia e per .Il 
Trentino come pure per ciò che rîguar- 
da Fiume e per la parte di Dalmazia 
occupata dalle nostre truppe. 
MATTEOTTI termina esprimendo il 

dubbio che la situazione finanziarîa sia 
peggiore dî quella tratteggìata oggi dal 
Mînistro ‘e che le imposte nuove non. 

bastino a sanarla mentre è troppo tar- 
diva . l’avocazione dei sopraprofitti, 
propugnata dai socialìst? fin da prin- 

cipio. 

Insedi amento ! 
dell’on. De Nicola alla Presidenza 

Tl Presidente DE NICOLA entra ed; 
è salutato da vivi: prolungati e reiterati 
applausì, Il vicepresidenet lo bacia. e 
gli cede Il seggio. 
PRESIDENTE (segni di vivissima 

attenzione). On. Colleghi! La trepidan 
za che vinse gl? animi dî tutti gli no- 
mini preelari cui toccò Îl sommo onore 
di dirigere i lavori parlamentari del no 
stro Paese diventa per me profonda ìn 
"vincibile emozione, perchè so dì non. 
avere ‘alcun titolo per meritare la wo- 
sta “benevolenza e per invocare la vo- 
stra fiducia, nr 

11 largo suffragio a avete voluto 
chiamarmi a a questo valtissimo seggio 
onorato fino a ieri. dal forte ‘intaller*) 
e dalla calda eloquenza di Vittorio I- 
manuele Orlando (applausi) non deve 
essere altrimenti spiegato ‘se non col 
proposito dì dimostrare come fa una 
Camera eletta con-l’equa rappresentan- 
za di tutte le classi e dì tutti i partiti, 
‘parlamentari eminenti possano alter- 
narsi nell’esercizîo delle più delicate 
funzioni con modesti colleghi. Una sola 
ambizione mi aceomuni: quella di com 
piere con tutte le energie di cui sono 

| capaci îl loro dovere se una sola fede 
lî_ avvince, quella nell avvenire della 
grandezza d’Italia Capplausî). 

Non vi nascondo la responsabilità 
che assumo, le difficoltà che affronto 
ma mì sorregge una speranza e mi con- 
forta un pensiero: mi sorregge laspe-- 
ranza che le ultime manifestazioni îne-. 
vitabili, anche se eccessive în un primo 
periodo di dìscussioni parlamentari al-. 
l’indoman? di una lotta elettorale com- 
battuta perla prima volta, non fra can- 
didati che;mon si rîtrovamo insieme nel 
l’assemblea legìslativa ma fra partiti 
ber delineati ed agguertiti, cedano po- 
sto, allorchè vi accingerete al lavoro as 
siduo e proficuo, a dibattiti alti e se 
reni neì quali da nessuna‘ parte e peri 
nessun motivo l’invettiva sì sostitu%ca 
alle ragioni ela violenza soffochi la ti 
bera espressione di ‘opposte tendenze ‘e 
dì contrastanti opininoi (applausi). 

Mi conforta il pensiero che atti'aver- 
so le più disparate concezioni politiche 
e TY più vivaci dissensi di propositi e ‘dî 
idee, nessuno potrà maî dimenticare 
al sopra dî tutte le Pemiprtizioni e-al   

e” a 

    

{Conto gorrente ‘colla. Pos I 

quotidiano dei popolari 

difuori dì ognì dissidio il sentimento 
di reciproco rispetto che è fondamento 
e condizione di ogni ricompensa civile 
e l’affetto figliale che dovrà essere tan 
to più pavido e tenero per la terra che 
fu la nostra culla (benfssimo), e rac 
coglie le tombe del nostri carì. Quanto 
più grave è la crisi che la insìdia e la 
tormenta, i problemi che con sagace 
giudizio dovete esaminare e con pronta, 
fermezza dovete risolvere sono molte- 

plici e complessi perchè tendono alla 
ricostruzione dellla vita stessa della na- 
zione il cui disagio derìva non da dìs- 
solvimento delle energie vitali del nio- 
stro popolo maraviglioso, a cuì son cer- 
to dal petto dì ciascuno dî voi sale il 
verso accorato del poeta; « O popolo 
d’Italia vita del mio pensiero », ma 
dalla stessa sua esuberanza dî vita 
è è disposto anche a profonde trasforma - 
zioni politiche e'socialìi entro i limiti 
delle nostre 
che consentono ogni forza di rîinnova— 
mento e di espanslone e non sì oppon- 
gono a ogni più audace riforma (ap- 
plausi). 

Con le opere più che con le parole di 
cui spesso sì abusa; con 1 fatti più che 
con Y discorsi di cui troppo ci com- 
piacciamo quel disagio che corrode l’a- 
nima nazionale deve essere lenito, so- 

stituendo alle lotte sterili e damnose 
quelle più nobili e più degne del gra- 
duale progresso e del fecondo lavoro 
(vive congratulazioni). 

Il Parlamento presìdio di ogni li- 

bertà e difesa, e garanzia-di tutte le 
istituzioni demoer atiche deve essere og 
gi più che mai circondato dalla fidu- 
cia del Paese. Con queste parole saluta 
va l’alba della 25.a legislatura il Capo 
dello «Stato. «al quale nessun annunzio 
potrà giungere-più gradito chele pro- 
messe dî non dimesrticare il suo monito; 

: assicurazione «che pur dissentendo nel 

le forme ‘e nei mezzi.tutti noì ci ispi— 
reremo-soltantoral POE interessi del 

Paese. 

Proponiamo di consociare le nostre 
‘energie la nostra vita stessa all’adem- 
pimento del difficile mandato di eui 
siamo òrgogliosi ‘di essere stati inwe- 
stiti in questa ‘ora decisiva delia storta 
d’Italia. E se qualcuno: fuorì e dentro 
? confini crede e spera che le lotte in-- 
‘terne a ‘cul abbiamo assistito ‘e a cui 
ancora assisteremo possano saffievolîre 
la voge di vna nazione che: col sangue 
seneroso dei suoi figli ha riconsacrato 
il diritto di vivere e dî progredire, rî- 
ceverà dalla italica fierezza delle stesse 
minoranze il plùdîsinganno* e la più 
solenne smentita (vivissimi, prolungati 
applausi). — 

. Il mondo è deî pazienti, disse uno dei 
fondatori della grande democrazia ame 
rieana .e.noi sapremo con sforzo vigile 
e-diuturno curare-le nostre ferite, risa 
nare Ì nostrì mali, ricostrulre le nostre 
fortune. Spetta ‘ame, onorevoli colle— 

‘ghi, l’incomparabile: ohore «di essere 
l’eletto fra voi in ‘questo importante 

perlodo, della vita-nazionale. 
Con perfetta lealtà e con grande dé 

vozione occuperò il posto a cui mi avete 
chiamato dimenticando di militare in 

una delle ‘parti politiche della, Came 
ra,. tutelando il dirìtto di ognuno, e 
devo trovare nel diritto altruî l’insu+ 
perabile barriera e nell’austera intan- 
gibile dignità dell’ assemblea 1° unico 0- 
stacolo (approvazioni). Interverrò ar- 
bitro inflessibile e imparziale nell’ìn- 
terpretazione dell’applicazione del re- 
golamento che vol imponeste a voi stes 
sì dando alle discussioni quel ritmo ra-. 

‘pido e sereno. che î tempi reclamano 
e il paese aspetta, ma sopratutto fa- 
cendo'assegnamento sulla vostra colla- 
boràzione, sul vostro senso.di responsa 
bilità e sul vostro spirito di tolleranza 
(vive approvazioni). 

E’. con questi: sentimenti di cuî la 

gratitudine è mallevaria e suggello che 
lo vi invito on. Colleghi a proseguîre i 
vostri lavori, (vivissimi. generali pro- 
lungaàti applausi. GI omorev. Ministri e 
moltissimi deputati si recano a mart 
tularsi con l’oratore). i 

CL'ALBANIA. 
+ MAFFEI svolge anche per altrì so- 

cialisti. un ordine del giorno per il ri- 

tiro delle truppe dall’Albania, Ha )l 
solito (frasario della guerra « borghe- 

se.» contrapposta alla guerra « prole— 

tarîìa» della Russia, in cufssi verrebbe 
trascinati causa l'Albaita. 

Parlano pol Tamburino per il Mez- 
zogiorno, Colella ‘per l’igiene sociale 
(proibizione del matrimonio ai sìfili- 
tici, ecc., ‘assistenza alle puerpere,. alle 

gestanti, ai. bambinî); Negretti a nome 

di;altri popolarî. per aumentare le pen 

sioni ai. pensionati dal 1.0. gennaio dì: 

quest'anno. 
and 

istituzioni democratiche. 

friulani 

  

Dictiiazazioni di Giciitt 
GIOLITTI risponde a tre interroga— 

zioni che hanno per oggetto fondamen-- 
tale la questione dell’Albania. Pre— 
metto che non mandìamo truppe in 
Albania, ma questo non basta, credo 
opportuno di spiegare molto chiara— 
mente quali sono i propositi del Gover-- 
no riguardo a questa questione che per 

l’Italia ha una Importanza dì prim’or- 

dine. . : 
« Ricordo anzitutto che în tutto il 

tempo nel quale fui al Governo sosten- 
ni costantemente questa tesi nei rap- 
porti con l’Austrìa che allora wr 
ciava l’indipendenza dell’Albanîa: in 
Albania non deve mettere piede nò 
l’Austria nè l’Italia, L’indipendenza 
dell’Albania deve essere mantenuta 
completamente e cì adoperammo per- 
chè.in Albanîa sî costituisse un Gover- 
no regolare .che potesse mantenere 
l'indipendenza completa e definitiva. 
Ora la situazione è radìcalmente di 
versa perchè sî trova in una condizione 
che non esito a dire di anarchia. 
Vi è 

l’altra; tra una regione e l’altra. L’AI- 
bania sì trova însidiata. da molti po - 
poli. vicinì che vorrebbero oecupare 
ciascuno una parte; quindi la questio- 
ne non è più così semplice come era pel 
passato. Il nostro proposito però è sem— 
pre do stesso: che vi sia, una Albanìa 
‘completamente indipendente, in. modo 
«ssoluto, da tutti. 

. Ho dichiarato glà altra volta che ti- 
tengo necessario dì rinunziare comple— 
tamente al proposìto che c’era stato in 
passato, dî avere un protettorato sulla 
Albania, « un mandato », come si dice 
oggi in termine iano Noî de- 
sideriamo anche oggì un’'Albania com- 
pletamente'indipendente. C'è la que- 
stione di Vallona. Vallona è un punto 
strategico che se fosse occupato da 
una potenza non amica dell’Italia co- 
stituirebbe per l’Italia un grave peri-. 
colo. Ora l’Albanfa come è‘costituîta 
oggi è nella împossibilità di difendere 
Vallona contro qualsiasi potenza che 
abbìa un po’ dì forze navali marittime, 
L'Albania non ha una nave, non ha una 
barca; non ha la possibilità di difende— 
re l’ indipendenza di Vallona. Not quin- 
dì non possiamo oggi abbandonare Val 
lona senza avere la sicurezza che non 
l’Albania la occupi, ma qualche altra 
potenza. Quindi in questo momento ‘è 
un discorso che ho fatto ad albanesi 
che l’hanno approvato. Noi, dccupando 
Vallona, garantìamo l'Albania da una 
occupazione permanente dì Vallona per 
parte di altre. potenze. Aggiungo che 
il glorno.in. cui ci sarà un’Albania so 
Jlidamente costìtuita, come auguriamo; 
e come la vorsemmo perchè avvenga il 
giorno in cui l'Albania sarà completa- 
mente riorganizzata, ìn modo da garau 
tire che Vallona non* possa, essere 0c- 
cupata da altra;potenza, allora la con- 
dizione sarà divenuta tale che, possibil- 
mente, chî sarà al Governo în quel mo- 
mento. potrà. benissimo fare. l’aecordo 
completo con l'Albania anche sulla que 
stione dî Vallona » (applausi). 
MODIGLIANI ecenna diete di 

chiarazioni del Governo se non’ sono 
soddisfacenti non sono però così scon- 
‘fortanti come si poteva temere, Ritiene 
che il Governo non abbia potuto non 
ìmpressionarsi delle manifestazioni che 
si sono avute nel Parlamento e nel Pae— 
se contro ogni nuova avventura (ap-- 
plausì). 

Giolitti. ha pronundìato parole 
gravi, che avranno un’eco nel Paese,. e 
alle :qualî non potrà non mantenersi 
fede senza andare incontro alle più 
gravi responsabilità. 
GIOLITTI. Conferma che soldati per 
l’Albania non ne dovranno partire (ap 
provazionì all’estrema). 
MODIGLIANI. TN popolo itvenose è 

cà maturo per la sua indipendenza. 
GIOLITTI. Quando ci rinuncino an- 

che gl altri (vive RPPRaNaZIoR ) Lo 
faremo anche noì. 

(Seduta di ieri) 
Oggi il soc. Brezzi svolge quest’ot- 

dîne del giorno: « La; Camane convin— 
ta che la condotta dell’attuale Governo 
è reazionaria ed antiproletaria passa 

\ all’ordine del giorno », 

Esprìme la solidarietà: sua e dei suoi 
amicîì col movimento. di Ancona cene non 

è stato ‘anarchico e teppistico ma. uh 
movimento di rivolta proletaria pel 
mantenimento della pace: una. pietra 

- miliare sul cammino della riscossa del 
proletariato. Si compiace che le pres- 
sioni della piazza abbiano condotto alle 
dîchiarazionì fatte feri dal Presiderte 
del Consiglio sull’Albania che ritiene 
insufficienti. Il Governo non sî metta 

In testa di voler usare mezzi repressìvi 
del movimento di Ancona’ perchè il 
proletariato saprebbe impedirl? come. è 
deciso ad E) nuove ‘guerre. vi 

lotta clvile da una. parte e dal si 

  

  

  

  

Come profondamente diverso da quel 
lo verificatosì per Fiume è stato questo 
tentativo di sedizione militare, ben 
Qiversamente severa è stata la condot- 
ta del Governo verso di esso. 

Lamenta che Giolitti? attorno a cu 
ha fatto blocco la borghesia, per sal- 
varsi, dopo aver ideato a Dronero una 
inchiesta sulla guerra proponga oggi dì 
limitarla alla gestlone economica della 
guerra, 

Il partito socialista fa però sua la 
primitiva richiesta di Glolìtti e do- 
manda un’inchiesta veramente solenne 
sulla condotta di tutta la guerra. 

Fa la solita tirìtera dell’esodo del 
capitali all’estero, degli operai costret- 
ti ad emigrare, del regime che tramon- 

ta, deglì eccid? proletarî, della guardia 
regia... 
BERRETTA svolge un o. d. e. bat 

l’amificazione di tutti i servizi idrau-- 
lici, forestali, îdroelettrici e termoelet- 
trici. 

i socialisti vogliono 
sabotare il Pesa 

VOCI: La chiusura! La chiusura! 
DONATI PIO (soe.) è contrario alla 

chiusura. L'esercizio provvìsorio per 6 
mesì investe il Governo della più asso— 
luta dittatura. 

L’on. Giolitti che pur fu contrarìo 
alla guerra, oggi è fatalmente per la 
guerra perchè soltanto con essa attra- 
verso di essa egli può difendere quegli 
interessì borghesi dì cui l’esponente 
lui. 

GIOLITTI. Nessuno ha. lavorato 
quanto me in questo tempo per eselu—- 

dere la possibilità dî qualsiasi guerra. 
DONATI. Giolittî può essere per fa- 

talità di cose trascinato alla guerra an- 
che suo.malgrado. 

Il partito socialista deve opporsi con 
tutti i mezzì. anche se possono parere 
ostruzionìstiei alla chìusura che signî- 
ficherebbe sabotagg io della . voce del 
proletariato. n 

Nella d'sgregazione delle forze bor- 
ghesi la rivolta entro e fuori: Parla- 
mento è garanzia dell’ordine socìale e 
il partito socialista quando si tratta dî 
salvare Ìl paese, considera. preciso. do— 
vere anche il sabotamento del Parla- 
mento (approvaz. a Sinistra). 

TOVINI. Rileva che l’on. Donati Pio 
ha dichiarato che il pratito socialîsta sì 
propone con l’opposizione alla chìusura 
della discussîone di sabottare il:Parla— 
mento e naturalmente su questo terreno 

“ 
a 
Mi 

è fmpossibile che la Camera possa ise—. 
guirlo (rumori e proteste all’estrema). 
Così facendo egli ed î suoi amicì sî met; 
tono contro gl? interessi: del popolo, 
contro la volontà dei loro stessi eletto- 
‘tì (applausi, rumori, proteste). 

DONATI. Chiede formalmente al 
Presidente del Consiglio se intenda ab- 
bandonare in modo non equivoeo tm-. 
mediatamente l’Albanîa e «difendere 
anzichè offendere il proletarîato di An- 
cona. 

Un altodiplomatico inAlbania 
GIOLITTI (segnì di attenzione). DIH 

chiara che in merito alla chiusura 0 
meno della discussione generale sul- 
l’esercizio provvisorio îl Governo si rî= 
mette alla Camera perchè è essa che 
deve deliberare sull’andamento del la- 
vori Il Governo non invia truppe In 
Albanîìa. Annuncia che oggi partì per 
l'Albania un distinto diplomatico con 
pieni poterì anche sopra l’autorità mîli 
tare per trattare nel modo più amficns - 
vole col Governo dell’Albania, ed espri 
me convincimento che date le proposte 
che farà ed T poteri di cui dispone po— 
trà certamente aversi la pace con 1’Al- 
bania în ‘tempo rapidissimo. 

Quanto ai fatti di Ancona certo v è 
stato un eccitamento, non sa e non vuol 
ricercare cove abbia avuto origine, ma 
comprende che Îl timore di una nuova 
guerra messo ìnnanzi alla folla possa 
avere eccitato le fantasie. Esclude in 
modo assoluto. che il Governo voglia 
tnerudelire contro coloro che sono stati 
illusì, Quanto al reatî comunì che sia- 

no stati commessi è l’autorità. giudi- 
rlaria che dovrà giudicare e giudicherà 
colla più assoluta indipendenza perché 
il Governo non intende sotto nessuna 
forma di Întervenire în cîò che riguar— 
da l'amministrazione della Giustizia 
(applausi). 

Per appello nomìnale . (astenuto 
Governo) si approva la-chìusura della 
discussione generale con 222 SIT contro 
93. NO e 28 astenuti. 
LAZZARI, soc., svolge un 0, + g. che 

; invoca. smobilitazione, ‘amujistia, di--. 
vorzio e abolizione del giuramento po- 
litico. 

BERGAMO invoca un ‘inchiesta. par 
lamentare sugli scandali ‘delle Terre 
Liberate per T sussidi, Ì | magazzìni di 
Castelfranco, 1 Palipazzione dei mate- 

riali. . 

(Per. Ino 11, linea-ì1 reso- 
conto rimane stroncato). 

| pe, protetti dall’artiglieria e precedut 

N: 
‘Ebert lo pregò dî affrettare le elezioni 

s
y
 
i
ù
 

a 
Eriuei 

CE 
a. n pets LA Ri Le LI 

Le inserzioni si ricevono pre8so 
ia Unione Pubbl cità Italiaz:. | 
Via Manin 8, Udine, i 

    

    

IRSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicita in. è 
abbonamentvin 3. pagina DL. 1 
4% L.0.50, cronaca L. >. Ave: o 
ufficiali occasionali :-in 3. pagiha!” 
L. 1.50, 4* L.1,— ercnasa L 
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rl 27. — Ieri a Piombino tu as- 

salìta con bombe a mano la caserma de 
carabinierì, i quali, sparando dalle . 
nestre, sono riusciti a disperdere 2 
assalitori. Alle ore 18 sono giunti rin. 

forzì da Livorno con due autoblindate 
sono ‘entrate in Piombino abbattendo 
le barricate costruite in vari punti del. 
la città. L’ordîne è stato così ristabilit 
Un rigoroso servizio di vigilanza è st 
to disposto e vengono operati numero: 
arresti. Nella giornata dì ieri sono sta 
saccheggiati eschusivamente i negozi di 
liquori e di stoce. Le condizioni del 

commissario ferito ieri, permangono 
gravi avendo egli avato il polmone at. 
traversato.da un proiettile. Oltre al vi- 
ce-commissario, sono rimasti feriti die. 
ufficiali ed un caporale dei bersaglieri 
un. maresciallo deì carabinieri e dieci W 
carabinierî, Fra i dimostranti vi sono 
due morti. 

EN ALBANI A 
VALONA, 26. — La giornata del 25 

e la notte del 26 sono trascorse calme 
sulla fronte. Oggi alle prìme ore del 
mattìno le batterie della marina hanno 
eseguîto tiri sul. Maiesturos'e sulle 

pendicî dove sì osservavano moviment 
avversari, 

I rivoltosi vintiad Aneon 
ANCONA,:27/4Carabinferi € trup: 

da due; autoblindate hanno avanzat 
oltre la Porta Pia, attraversando i 
rione Archi, nido dei rivoltosi, ne} qua 
le è sìtuata la Camera del Lavoro. 

I carabinierì e la truppa sì sono così 
ricongiunti, senza notevoli incidenti 
alle altre truppe e ‘alle regie guardie 
che'si trovavano alla stazione e che si- |l 
nora erano rimasti segregati alla peri 

feria della città. I locali della Came 
del Lavoro non vennero ‘per ora 0ec 
pati essendo’ statt trovati vuoti. IN 
rastrellamento vennero operati 193+ar— IN 
resti e vennero sequestrati un autocar |M 
ro, due mitragliatrici, ina botte di 
benzina, armi e munizioni. Lo sgomber 
delle strade è così completamente ef 
fettuato. 

La giornata nell’îintermo della città 
trascorsa calma. E’ giunto l’ex questo 
di Roma, comm. Mori, che ha preso ac- 
cordì con le autorità. locali pér al 
provvedimenti da attuarsi. 

Tra gli individui deceduti allo osp 
dale în seguito a ferite riportate si t 
va certo Simeone Scehnetder, Late 
Fiume, capo del partìto comunista a 
chico finniano: Egli era în rapporto hi 
i principali anarchieì locali. 

ren i 

ANCONA, 28. — In città la. ‘nott 
passata tranquillamente senza incìd. 
ti. Al piano, S. Lazzaro ove trovans 
barricati alcuni anarchici i carabinî 
trovarono ‘îeri molta resistenza. L' 
gresso alla piazza era stato ostrulto d 
una barricata formata con due carri d 
artiglieria rinforzati con sabbia e ‘tron. 
chi d ’albero, su cuì era statà posta: un 
inftragliatrice che però venne conqu 

stata d’assalto daî carabiniert. Il serve 
te venne arrestato. Fu così Hberata 1 
caserma dei carabinîeri dî piano S 
Lazzaro che si trovavamo assediati di 
lerì mattina e che per conto loro ave- 
vano fatto numerosi arresti. La‘ veéch 
fortezza Serima fu oceupata d’assalti 
dalle regîe guardie e vi furono sequ 
strate due o moschetti 
munizioni, TR 
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JN BREVE. 
da poi questi albini 

La popolazione di Brefel re 
na) Serraniae disordini or protesta 

nire ‘la truppa bea per l’impoten 
della polizia, 

Gli anarchici dureiea una manff 

      

   

     

  

a ‘Sardao (Brescia) uccisero un 
biniere, tre borghesi e ferirono 
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lm bla 
© della Destra sol Tagliamento 

(°- Ricevi ijamo copia delle seguenti pro- 

»teste: 
« Urgente. Avvocato Pisenti associa- 

. zione Proprietari Pordenone. — Unione 
. Lavoro anche nome leghe destra Taglia 

mento protesta vivamente contro scis- 
scione vostra rappresentanza proprietà 

ri implicante abbandono accordi legìt- 
timamente già conclusi con rappresen-- 

© tanza provinciale, rappresenta a code- 
| sta associazione gravità disconoscimen./ 
mento formali impegni assunti. — Can. 
dolinî, Tessitori ». 

  
/ * 

Spett. Associazione Proprietari di 
PORDENONE 

‘La Giunta dî questa Unione del la- 
voro rivela di aver già informato Ì si- 

. gnori avvocatì Pisenti e dott. Guarnieri 
che la Federazione Mezzadri e Fitta- 
voli non intendeva scindere la organiz— 

zazione per le trattative particolari tra 
| proprietari e coloni della destra del 
Tagliamento e detta informazione fu 

_ riferita dal nostro Consigliere Delega— 
«to D. Lozer a Udine presso il caffè Dor. 

Sia. i 
Deplora che i proprietari terrieri si 

sforzino a stancare le leghe deì conta- 
dinî: illudendosi di scindere la orga- 

| nizzazione. 
Conferma di non poter entrare in 

trattative particolari anche per disci- 
| plina. 

Informa che gli organizzati, delle 1le- 
che fra il Tagliamento e Livenza ri- 
prendono l’agitazione per la. propria 
dignità e per protestare contro il con- 
tegno dei proprietari. 

Ricorda che le masse non possono es- 
sere turlupinate. 
Con perfetta osservanza 

Don Lozer — Schìncarìol — Tomè 
Pordenone, 26 giugno 1920. 

Onor. Associazione dei Proprietarì 
di PORDENONE 

Le leghe del Sanvitese e cioè di Mor. 
sano, Sesto al Reghena, Pravisdominì, 

__S. Giovanni di Casarsa, Casarsa, Valva. 
| sone, S. Martino al Tagliamento e San 

Vito, protestano contro i proprietari 
. della destra del Tagliamento che dopo 

di avere concorso nella legìttima rap: 
| presentanza padronale della provincia, 

alla formazione del nuovo patto coloni. 
co, ora sì sottraggono agli obblighi for- 

 malmente assuntî anche innanzi al 
rappresentante del governo Înviato dal 
Mînîstro di agrieoltura. 

Ossequi Morassutti. 

S. Vito al Tagliam.to, 26 giugno 1920 

indent de favor biblici n Fil 
ROMA, 28. — GI) on.li Tono, Fanto— 

_ nie Cattinì, i tre deputati popolari del - 
| vostro Collesîo, si sono vìvamente in- 
| teressati presso il Ministro delle Terre 

L
E
E
 

ce
re
 

  

  

=
 

eri pubblici e delle rîcostruzioni. 

« ‘’—’l minîstro, on. Raineri, ha confer- 

mato l'immediato finanziamento. 
In questo senso venne telegrafato alla 

| Unione del Lavoro che avea pressato 

all’uopo i deputati popolari. 
4-d-30-+- ott 

Sul luogo dello scoppio 
Continua lo scoppio delle munizioni 

- combustione delle polveri. 

no in gran numero in aperta campagna, 

| vien fatta larga distribuzione di viveri 

| da parte. della Prefettura. 
Sî prevede che le esplosipni continue. 

valido freno. 

| Interrogò le autorità più cospicue cì ri- 

| sì limiterebbe a tre militarî, non è da 

escludersi però che ve ne possano es- 
| sere anche di altri, tanto più che qual- 
| che milîtare non risponde all’appello. 

| l’altro ieri la sua parola dî conforto ai 
colpiti S. E. l'Arcivescovo nostro. 

Ifunerali delle 

rata l’entità del disastro. Fisse. sono 

era senza dubbio, imponentis- 

bpfoaiori sorio cessate. 
+44 

SPILIMBERGO 
        
    

  

        

  

Sricne doi proprigtr il 

| Liberate per il finanziamento dei lavo— 

e continuerà ancora dato il numero în- 

| gente dei proiettili che vi sono acca— 
| tastate. Gli scoppì avvengono special 

mente la sera quando i calori della gior 

- nata hanno maggiormente facilitata la 

Contemporaneamente, . agli abitanti 

che sono fuggiti dalle loro case a vivo- 

ranno per lungo tempo. Una pioggia 
‘torrenziale, forse, potrebbe mettere un 

Persona di fede che fu sopraluogo ed 

3 ferisce che finora fl numero dei morti, 

Sul luogo del disastro fu .a portare 

RLrtRmme 

. Lo scoppio ha purtroppo, le sue vito 

time: poche fortunatamente, conside 

p
i
 

| soldati Favagrossa; Vicini e Berton che 

oggì alle 9 avranno solenni funerali a 

Medeuzza con l’intervento di ‘tutte le 

rappresentanze dei corpi e reparti dì 

stanza nella zona militare. I funerali 

imî. Frottanto ci giunge notizia che le 

niasnicai 

| Restauro del Duomo. — L’Ing. On- 

Assoluzione, — Ieri si svolse alla no- 
n Pretura il processo contro il sìg. 

edo Giacomini negoziante di qui, 
ua dì aver venduta merce a prez- 
zi superiori a quello stabilito dal cal- 

miere, Il Giacomini venne assolto. 
Grave esplosione. — Verso le ore 18 

nei prezzi del grande deposito muni- 
zioni del poligono una forte detonazio— 
ne gettò l’allarme fra glì operai ed ai 
soldati di servizio. Si crede trattatisi 
d’una esplosione isolata provocata da 
lavoranti. Sul luogo si sono recate le 
autorità militari per le informazioni 
del caso. Nulla ei è dato sapere di pre- 
ciso fino ora, vi terrò informati. 

proprietari dei due Mancamenti 
I proprietari dei mandamenti di Spî- 

limbergo e Maniago ritenendo essere le 
condizioni della mezzadria differenti 
da quelle di altri paesì, e ritenendo ri- 
tenendo rimettere più facìli gli accordi 
fra locatorì e coloni, desiderando risol— 
vere più brevemente e con armonia di 
classe le ventuali divergenze întendono. 
costituirsi ln sezione separata. Vi sarà 
una riunione sabato prossìmo per trat- 

tare l’argomento. 

Nuovo servizio automobilistico. — 
La locale cooperativa automobilistico 
ha testè inaugurato Îl nuovo servizio 
pubblico Spilimbergo-Anduîns e vice- 
versa. 

CAVASSO 
Non lasciare le biciclette ìncostudite 

sia pure in prossìmità degli uffici comu 
nali è un comandamento, se non di na- 
tura, di prudenza... naturale, Non lo os 
servò il sig. Dîsposi Giovanni e si ebbe 
per pr emio la sorpresa dî non ritrovare 
più la bicîcletta. Meno male che la ri- 
furtiva venne rItrovata col relativo la- 

dro che fu mandato a godere il gagliar 
do sole estìvo a scacchi. 

TORREANO 
L'ufficio postale venne Îeri sera visi— 

tato dal ladri i quali sì accontentarono 
di asportare alcune cedole del prestito 
di Stato per un valore di cìrca 300 lire. 

RIVE D’ARCANO 
Nuovo Commissario. —. Venne no- 

minato Commissario prefettizio del no 
«stro Comune il sìg. Biasutti di Vito 
d’Asîo ex capitano degli alpini il quale 
verrà in sede fra qualche giorno. 

PRADAMANO 
Furto di un mulo, — Ignotì al 10.0 

drappello dell’infermeria rubarono un 
mulo del valore di 1500 lire. La bene- 
merita indaga. 

CASARSA 
Spacclatore di biglietti falsi. — Ieri 

nell’esereTizio del signor Mario Ceceoni 
uno sconosciuto si presentava a fare de 
glì acquisti e parava con alcunì bi- 
glietti falsi. I biglietti parte portavano 
la serie 079 e parte 083. 

VILLASANTINA 
Massì che crollano. — Notti or sono 

in una località situata ai piedi di un 
monte sono caduti due pesantissimi 
massl. Per vero miracolo non sì ebbero 
vittime. 

Truffa, — Gioni fa presentavasi al 
Sìg. Capellano una sconosciuta (che sì 
qualificava per Anna Luécardî) per 
chledere in prestito un centinaio di 
Lire, che ricevette in buona fiducia, 
promettendo dì ritornare il giorno do- 
po. Ma ciò non si avverrò ed al Reve- 

ciale. 

dimenti subdoli per menomare le posi 
zioni dell’attuale Commissario Prefet- 
tizio, che come autorìtà è tenuto da 
noi nella glusta considerazione merita- 
to e rispetto; ed aggiungiamo anzì di 
non aver nulla a ridire, degli | inìzi del— 

la sua ‘opera, che speriamo come sin- 
tomo di un’attività che augurìamo, vo- 
glia essere feconda dî bene, di cuî sen- 
te tanto bisogno il nostro paese. Man- 
teniamo invece un’atteggiamento giu- 
stamente ferreo. 

  
  

    

    

L'artivo di no glorioso: baffaglione alpino © 
Domani alle ore 9 arriverà a Udine 

da Casarsa della Delizia per rien- 
trare nella. sua sede  dell’8.0 Alpi 
ni, îl glorioso battaglione Cividale. 
Questo battaglione prese parte a. tutti i 
combattimenti e fu testè insignito della 
miedagiia di bronzo al valor militare. I 
cittàdini faranno degna accoglienza a- 
gli eroi che tornano, tanto più che il 
battaglione è composto quasi tutto da 
elementì nelle cui vene scorre genuîno 
sangue friulano. Invitlamo anzi la cit- 
tadinanza ad esporre la bandiera per 0- 
norare un battaglione che tante prove 
di eroismo ha dato al Friuli ed allYIta= 
la. 

Concorsi a maestro, — E° aperto per 
titoli il concorso al posti di insegnante 
elementare a posti 25 di scuola maschi. . 
le; postì 20 di scuola femminile e a 150 
di scuola mista. 

Hanno diritto di concorrere tutti co» 
loro che hanno î requisiti richiestì, sen- 
za restrizioni o limiti dî età non éon- 
templati dalla legge. 

Quando i candidati intendono con- 
Gorrere contemporaneamiente a posti 
dî dîverse qualità, possono fare una so- 
la domanda, « ma in essa tale îintenzio- 
ne deve essere espressa. 

«Il termine per la presentazione dl. 
le domande e dei titolì scade il 31 lu- 
glio 1920 ». Non si accettano domanile 
generiche dì concorso: ma in esse deve 
essere specificata tassativamente la 
qualità delle scuole a cuî si aspira. | 

Gli insegnanti già iscrìttà nel ruolo 
di questa Provincia non possono par- 
tecipare al concorso per la qualità della 
scuola alla quale già appartengono, 

Per quanto riguarda la. graduatorìa 

e le sedi, si rende noto che a suo tempo 
sarà pubblicato analogo elenco. 

I concorrenti devono presentare in 
carta bollata ì solîti documenti: il cer. 
tificato ‘di cìttadinanza Ytaliana, îl 
diploma di legale abilitazione al- 
l’ufficio, per il quale si concorre, 
o in origînale o in copia; l’atto o certi- 
ficato di nascita; ìl certificato medico 
vidimato dal sindaco, da cui risultì che 
il concorrente è di sana costituzione ed 
esente da împerfezioni fisiche tali da 
diminuire il ‘prestigio di un insegnante 
o da mpedrgli Ìl pieno adempimento deî 
suol doveri; il certificato di moralità; 
il certificato penale; îl certificato di 
servizio magistrale. 

I concorrenti possono inoltre presen- 
tare tutti gli altri documenti che rîten- 
gono opportuni. Per. altrì chiarîmenti 
rivolgersì all'Ufficio Scolastico. Provin- 

Assemblea della Federazione Magi- 
strale Frìulana, Sezione di Udine, — 
Sappiamo che giovedì venturo 1. o lu- 
glio, ad ore 10; nella Scuola comuna- 
le a S. Dométiico i in Udine, avrà logo 
un'assemblea della Sezione della « Ma- 
gistrale » di Udine per trattare i se- 
guenti oggetti: 

sulle comunicazioni della Presì- 
denza, su eventuali proposte; per le 

«nomine: (un Membro e il segretario 
della Sezione) e per l'elezione d’un rap 
presentante al Congresso Nazionale. 

rendo rîmase l’unico conforto dî de- . 
nunciare il fatto. 

BUIA 
Disgrazìa. — L’altro giorno a Ursi- 

nins Grande certo Domini Mattia men. 
tre scaricava del fieno sceìvolò con una 
gamba nelle larghe conmessure del pa- 
“vimento rìportandone frattura. 

Fu curato prontamente dal 
Venchiarutti. 

Salvataggio eroico. Padre che si pre 
cipita n un pozzo per salvare {l suo 
bambino. — Gievedì sera imColosomano 
un bambino di anni tre sporgendosi sul 
muro del pozzo profondo della piazzet- 
ta vi precipìtò dentro. Il padre poco 
lontano, alla vista senz’induglo non 
curante il pericolo proprio, sì lasciò 
precipitare nella stretta gola. Mercè 
l’accorrere dei vicini con code furono 
estrattì salvi entrambi. 

PORDENONE 
Arrestato. — Sarebbe stato arrestato 

a Treviso certo Peressinotto Umberte 
reo di aver tentato dì uecìdere, un paie 
di settimane fa, certo Amadio Luigi. Il 

dottor 

Peressînotto verrà tradotto quanto pri.. 
ma-nelle nostre carceri. 

CODROIPO 
La bandiera aì combtatenti del no- 

stro Comune venne offerta domenica 
dalle donne quadruviesi. La cerimonia 
si svolse în forma solenne e commoven- 

‘tel Parlarono la madrina signa Ada 
Rodaro, il presidente della Sezione si- 
gnor Ghirardîni, l’Ispettore scolastico 
Modotti, e l’avv. L'inussa. Seguirono dei 

   

    

        
        

  

       

          

           
   

festeggiamenti popolari. 

OSOPPO 
ro della Commissione per i monu- 

menti nazionali di Venezia, venne pe: 
riconoscere le urgentissimi riparazion? 
da apportarsì al soffitto del coro che A proposito di ex combattenti. — Ad 

‘ versa În rovina. Conclusione : dopo la ovviare malintesi per l’articolo pubbli. 

visita dell’Ing. Ongaro vennero levate cato il 24 corr. e per correttezza e pre— 

anche le armatura. | | °°} cìzione, affermiamo di ROD) aver Inten- 
    

Prezzo di cessione deî formaggi, _ 
La Camera di Commereto comunica che 
la « Gazzetta Ufficiale » del 25 corrente, 
pubblica 11 decreto che fissa i prezzi di 
cessione dei formaggi “da parte del 
Commissariato generale per gl approv 
vigionamentì e i consumi, a mezzo del 
Consorzio latticini di Milano, che sono 
i seguenti: 

Tipi svizzeri lire 820 all ‘quintale — 
Caciocavallo e provolone grasso L. 860 
— Caciocàvallo e provolone semi-gras- 
s0 L. 720 — Fontina, Asiago L. 720 — 
Gorgonzola maturo Li 680 — Formag- 
gio ‘latte magro L. 560 — Formaggio 

‘latte masro soniaue ingrassato Li- 
re 620. 

Detif prezzi hanno | vigore dal 25 
giugno corrente e si intendono per mer 
ce resa franco vagone partenza. 

Gli esami della Sezione estiva nelle 
scuole primarie e popolari per i candi- 
datì provenienti dall’ìstruzione privata 
e paterna, nonchè per gli alunni prove- 
nienti da seuola pubblica-che non siano 

dispensat! totalmente od în parte dalle 
prove segulranno come segue: 

Maturità : 12 luglio e giorni seguenti, 
ore 9, nelle Scuole di S. Domenico. 

Complemento; promozione, ammis 
sione alle class II, III, IV. V., VI, e 
licenza: 15 luglio é giorni seguenti a 
S. Domenico per gli alunni privati e 
helle rispettive sedi per glì alunni di 
queste scuole comunali. 

Per notizie su documenti od altro 
consultare il manifesto diramato o ri- 
oo all’Ufficìo Scolastico muntelpa 
e 

Tassa sulle bottiglie, - — A scanso di 
inevitabìli contravvenzioni, l’Unione 
Negozianti ed Esercenti avverte gli în-. 
teressati che col giorno 30 corrente sca 
de 1 termine per l’applicazìione delle 
« fascette » su tutte le bottiglie di vini. 

ari 

D
 e liquori soggetti alla tassa e giacenti 

neì locali di vendita e di deposito. 

L'assegnazione quadrupedi sospesa. 
—,La Cattedra Ambulante d’Agrico!- 

tura ci invia: 
Visto il grandissìîÌmo numero di do- 

mande pervenute da coloro che aspira 
nò ad essere ammessì all’acquisto di 
quadrupedì provenienti dal R. Eserci- 

to, e considerato che, coll’avvenuto 
scloglimento del Deposito di S. Stefano, 
è pressochè cessata ogni disponibilità, 
questa Commissione ha deciso di sospen 
dere l'accettazione di altre” ‘domande. 
Comunicando quanto sopra, sì prega- 

no i sìgg« Sindaci.di astenersi dal fare 
sollecitazirni per domande già presen- 
tate, che sarebbero inutili, essendo îl 
Comitato. nell’impossibilità di darvi 
evaslone. 

Beneficenza, — La sig.ra Italia Zuc- 

co, segretaria delle Derbi Cattoliche 
per festeggiare il giubileo parrocchiale 
di Mons. cav. uff. Pietro dell’Oste ero— 

gò gl? Orfanelli Tomadini L. 66. 

Il memoriale degli Agenti di Nego- 
zìo, — L’Unîone Negozianti ed Eser- 
centi di Udine invita per mercoledì 30 
corrente ore 17 precise (5 pomr.) nel 
locale delle pubbliche adunanze, piano 

terra del Palazzo del Trìbunale, tutti ì 
negozianti che hanno.alle loro dipen 
denze direttori, agenti, impiegati ed 
‘apprendistì per prendere în esame il 
memorandum su. nuovo contratto di 

lavoro presentato dall'Unione Agenti e 
Impiegati di Commercio della Provin- 
cia. 

Pea (ren ne 

NB. — In consìderazione dell’impor- 
tante. argomento la Presidenza racco 
manda vivamente che nessuno manchi 

alla suddetta riunione. 

Tre casse di zucchero sequestrate. — 
'Un’altra bella operazione è stata Teri 
compiuta dal brìgadiere Rubinato e. 
dall’agente Domenico Del Prete i quali 
venuti a conoscenza che il carro fer- 
roviario N.150576 era stato spiombato, 
e da esso erano state asportate tre casse 

‘di zucchero del valore dî circa 1800 lire 
inìziarono le indagini riuscendo a sco- 

prire i ladrî. 

. Essi sono i soldati Sorrento France- 

sco da Gerano Superiore, Infanti Ger- 
lando da Girgentî e Lazzaro Basilio da 
Messina tutti e tre appartenenti alla 
43.a sezione disinfezionî di stanza a 
Cortina d’Ampezzo, I soldati che scor- 
tavano un carro di indumenti, approf - 
fittarono di una breve sosta, del convo- 
giîo per rubare le casse di zuechero e 
nasconderle tra le loro mereanzie. Pua 

rono tratti in arresto. 

Un carro di ìndumenti! — L'altra 
sera un carro tirato da due cavalli si 
avviava verso Gervasutta, carìco di in- | 
dumenti. La benemerîta dato l’alt sep- 
pe che glî indumentî provenivano dal 
magazzino di certi Balduccì e che erano 
stati precedentemente rubati al locale 
magazzino disinfezioni. 
TI 1 Balduceì per sfuggire all’ piedtà; 
si è reso irreperibile. 

La sìgnorina Comussî Artemia ierì 
cadendo dalla scala rîportava la distor- 
sione del polso della mano destra. Fu 
trasportata al nostro ospedale e glad 
cata guaribile in 20 giornì. 

Il meccanìco Picco Riccardo d’annî 
27 da S. Rocco ieri mentre accudiva a 
-foggiare una spranga di ferro, questa 
gli cadde sul piede sinìstro fratturan- 
doglielo e schiacclandogli il dito pol- 
lice. Fu gudîcato guaribile in 50 giorni. 

Essendo in motocicletta ll meccanico 
Fabbro Santo d’annî 27 abitante in via 
Villalta N. 40 îerî scivolava andando a 
sbattere con violenza a tèrra. Riportò | 
varie escoriazioni al viso ed al labbro 
Inferiore, giudicate guariblli n 15 

Lo scolaro Aldo Gottardo d’anni9 da 
Beivars fieri saltando con i compagnî: 
sclvolava e cadeva a tetra in malo mo- 
do. Riportò la frattura dell’avambrac- 

‘. cio. Fu giudicato guaribile in 50 giprni. 

  1 dr n 

CIVIDALE - 
Un atto nobitissimo 
Giorni fa arrivava a Cividale — pro 

veniente dalla Germania — una fami- 
glia: mamma, otto bambini, una zia. Il 
capo famiglia, che lavora a Cividale, 
era assente. I dîeci disgraziati erano sen 
za un soldo in tasca, fermì nella via, 
attendendo invano, dalle locali autorità 
un tozzo di pane e un provvisorio rifu- 
gio. I bambini «otto!» avevano fame! 
Un «tizio», che non nominiamo. per 
non add'tarlo al pubblico disprezzo, 
consigliò ad alta voce di ricoverare 1 
derelitti nelle locali... carceri manda- 
mentali-! Sopravvenne, in quel punto, 
il Sig. Luìgi Franceschinis, stimatissi- 
mo barbiere di qui. Mosso a profonda ‘ 
compassione alla vista della doloraate 
«troupe », corse da un amico sf fece 
prestare dinquanti lire, e le regalò al-. 
la mamma dei poverì bambini. 
Era. necessario dl ie aiesto    

  

    

gesto nobilissìîÌmo, perchè proveniente 
non da un signore, per il quale 50 lire 
possono avere un valore molto relativo, 
ma da un lavoratore autentico, quale 
è 31 Sig. L. Franceschinis. 
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pratra— 

| IN BREVE si ( ALOSI i 
Le trattative con Krass/n stentano ad | Abtonai 

D
A
L
 

approdare perchè la Russla non fornìsce th i Primo Ricostituente NAM aviona 

  

   
     

   

         

    
     

      

  

    

  

le rîchieste garanzie. [E 
Le truppe greche han progredito ol- SA RACCOM ANDATO Ditezio 

tre Filadelfia contro i nazionalisti Cs | si i trà 
turchi. . ne “4 Linfatismo Via Tr 
Un trasporto bolscevico. con diecì- Wi Scrofolosi 

mila soldati sarebbe stato affondato.  Y Reumatismo |. 
‘A. cento franchì per quìîntale venne & Tubercolosi os6® s 

fissato in Francia îl prezzo del grano. | e glan dolo n 

Arterioscleros! { 
  

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore ia Malaria 

Udine. Stab. Tip S. Paolinu Affezioni .. si 
_ ASI ARRE. LU. CRI 
VISERBA — Bagni Mare — Vendì- f= Anemia in 

te affitti Ville. Appartamentì ammobi- Depe 

  

  

liati.. Angelini Sa x ; , 29 
gh: I Presso Pasmacigi € G Unicati i 

I di. Medichi &ll’Univ Ò 4 CSS a f Miglia a Sapone marca dea 37 (CO tc De ML CAUSE BP i 
e marmorato. — Cooperative di Con- =" . provi! ; Parte. 

3 PINE: AI o Concegsionaria per Udine e 1° S0k° ! sei 
sumo negozianti, lavandaie, prîma di Î e lane PO; SRI: a ditta MALESANI, RINALDI ® fbpi, mai 
fare aquisti di sapone VISITATE IL PINT ‘gionsisti medicinalio VA ord ating n 
MAGAZZINO SAPONI presso la trat- 177. “india la Gran 
toria alla Terrazza — Udine, dove tro- n Me sti unta 
verete saponi buonissimi a buon mer- hoog rn 

to. SALTI cato v ico 

ZOLFO ::::r::: su suse n ss 
  

SOLFATO 

TRIF OGLI 

Rivolgersi alla 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

UDINE - 

   

  

O incarnato | i È: ori 
è dag 

0, Santi 
  

tiazza dell’Agraria - (Ponte Poscolle)   

  

Nel Deposito Tessuti 

-. Ernesto Liesch 
SUCCESSORE 

C. e N. FUi Angeli 

UDINE 
Piazza Mercatonuovo N. 1 (S. Giacomo) 

    

sono in vendita tufte le merci con 

Grande ti it, 
antecipando quelli che saranno fatti delle 
Fabbriche. 

PREZZO (FISSO 

      

     

Colori-Vernici-Su 
Penelli - Colle - Prodotti chimici - Generi per interi, industria - Bel MT 

Metalli - Alcool puro e cienaturato - Tubi di 99° ù va 
n 

Gomma lavorata - Spugne - Grassi - Olti Iubrifie9® Mico tdi 
Articoli per. enologia - Turaccioli -. Solfato rame 

. CONCIMI CHIMICI - SALI FERTILIZZANTI 
PER L'AGRICOLTURA 

| Specialità medicinali ed industriali - Droghe - 

SAPONI COMUNI E PROFUMATI - rnoru!®’ 

Rugelo Scaini - pic" = UDINE - 

      

   

    

     

            

Piazza. Merestol!” 
E a i aa 

   

I, N n 

| SEME-BACHI }\: 
per l'allevamento estivo 1920, del Premiato Stabilime? i Tu n 
Prof. Pennacchietti di Spoleto, trovasi pronto in Pere ù 

7 ì ) IÈ “Use 

TRICHSIMO  |no 
presso la Ditta CARNELUTTI - MANSUTTI. A ite 1 

   
L'allevamento d’estate è redditivo, facile, di esito 

e dura soltanto 25 giorni. 

  

    

    

Prezzo L, 42 per oncia — Pagamento anteciP?


